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Il progetto “don’t worry be you” nell’ambito della rete di scambi “erasmus”

Albenga più bella con i giovani Yepp
Sono arrivati da vari Paesi europei per pulire le spiagge di Vadino, piantare alberi e socializzare

cantiere aperto in autunno

Borgio, nuovo look
per il lungomare
“Opera importante”

loano. allarg amento e mess a in sic urezza

Il ponte dei Meceti
riaperto dopo tre mesi

LUCA REBAGLIATI

ALBENGA

Arrivano da Grecia, Bulgaria, 
Croazia, Olanda e da diverse 
parti d'Italia e rappresentano 
una vera e propria multinazio-
nale  (o  internazionale,  se  si  
preferisce) dell'amicizia. Sono 
i ragazzi che da qualche gior-
no hanno raggiunto Albenga 
per prendere parte al progetto 
"Don't worry Be you", organiz-
zato  dallo  Yepp  nell'ambito  
della rete di scambi Erasmus. 

Amicizia, si diceva, ma an-
che scambio culturale, solida-
rietà e impegno per la sosteni-
bilità ambientale sono le colon-
ne portanti del progetto e del-
la presenza internazionale ad 
Albenga. «Questi eventi sono 
una  dimostrazione  del  fatto  
che i giovani possono parteci-

pare attivamente al bene co-
mune e alle attività che miglio-
rano la città. Lo Yepp ne è una 
delle  dimostrazioni  migliori.  
Come amministrazione siamo 
orgogliosi del Centro Giovani 
e dei progetti, anche a caratte-
re internazionale, che vengo-
no portati avanti danno la pos-
sibilità ai ragazzi e alle ragaz-
ze di riflettere su tematiche im-
portanti, socializzare e riceve-
re il supporto di personale spe-
cializzato»,  afferma  Camilla  
Vio, consigliere comunale de-
legata alle politiche giovanili, 
che ieri pomeriggio ha accom-
pagnato i giovani partecipanti 
al progetto al Parco Cotta, do-
ve hanno piantumato alcuni al-
beri da loro stessi donati. Ma 
non solo, perché nel corso del-
la loro permanenza ad Alben-

ga, i giovani di mezza Europa 
non si limiteranno a partecipa-
re alle iniziative culturali (e a 
quelle  ludiche,  ovviamente),  
ma si impegneranno in prima 
persona per contribuire a ren-
dere più bella e vivibile la città 
delle torri, ad esempio ripulen-
do le spiagge di Vadino. 

«Siamo orgogliosi del Cen-
tro Giovani e dei progetti, an-
che a carattere internaziona-
le, che vengono portati avanti 
danno la possibilità ai ragazzi 
e alle ragazze di riflettere su te-
matiche importanti, socializza-
re e ricevere il supporto di per-
sonale specializzato. In queste 
giornate i giovani si metteran-
no in gioco pulendo le spiagge 
e piantando alberi,  dando il  
buon esempio ad altre perso-
ne e lanciando un messaggio 
forte alla collettività», conclu-
de Vio ricordando le varie atti-
vità di elevato valore sociale e 
culturale del Centro Yepp, co-
me il laboratorio di teatro con 
la Compagnia Kronoteatro, i 
corsi di skateboard, ed ancora 
il club del libro e le attività col-
legate con il liceo musicale e 
quello artistico di Albenga. —
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LA STORIA

VALERIA PRETARI

I
n  Sudan  continuano  gli  
scontri armati tra esercito 
governativo sudanese e le 
milizie paramilitari, inizia-

ti a Khartoum lo scorso 15 apri-
le. Da allora, oltre cento italia-
ni sono stati evacuati e hanno 
lasciato il Paese in piena guer-
ra civile. Non tutti però sono 
tornati in Italia. Sono rimasti, 
infatti,  medici,  infermieri  e  
personale di Emergency, che 
hanno scelto di rimanere per 
continuare ad assistere i pro-
pri pazienti. Professionisti co-
raggiosi, che con dedizione e 
impegno hanno deciso di resta-
re in prima linea per aiutare la 
popolazione locale in questo 
momento così drammatico. 

Sono volontari, come il dot-
tor Enrico Bontempo, cardiolo-
go di Albenga, che lavora al 
Centro Salam di cardiochirur-
gia di Emergency a Khartoum, 
l’unico ospedale di tutta l’Afri-
ca che offre gratuitamente assi-
stenza cardiochirurgica. Il me-
dico 65enne ha scelto di resta-
re nella capitale sudanese, do-
ve presta servizio da oltre un 
mese, dopo aver lavorato per 
30 anni negli ospedali di Impe-
ria, Albenga e Pietra Ligure. 

«Da quattro anni vengo in 
Africa per circa sei mesi l’anno 
– ha detto il dottor Bontempo 
– In questi giorni a Khartoum 
la tensione è ancora molto alta 
e c’è il coprifuoco. Io e i miei 
colleghi siamo rimasti, perché 
se fossimo andati via, anche lo 
staff nazionale avrebbe lascia-
to il centro e non ci sarebbe più 
stata alcuna speranza per i no-
stri pazienti di avere un sup-

porto medico e sicuramente di-
verse persone sarebbero mor-
te per emorragia cerebrale e 
gravi  scompensi  cardiaci.  In  
più  se  l’ospedale  fosse  stato  
evacuato totalmente, difficil-
mente si  sarebbe rimesso in  
piedi. Quello che può succede-
re in futuro non lo possiamo sa-
pere, abbiamo paura, a volte le 
finestre  tremano,  ma  Emer-
gency è una garanzia, è molto 
amata da questa nazione, ci  
sentiamo garantiti dalla divisa 
che portiamo. Inoltre siamo ri-
pagati dal nostro lavoro quoti-
diano e dalle attestazioni di sti-
ma e di gratitudine dello staff 
e della popolazione locale». 

Il Centro Salam di cardiochi-
rurgia si trova in periferia, lon-
tano dai luoghi degli scontri, 
ma come ha raccontato il medi-
co ingauno «si lavora con il ru-
more forte dei bombardamen-

ti che si sentono da lontano e 
c’è molta angoscia». L’ospeda-
le è guidato da Franco Masini, 
medical coordinator e ora la 
struttura medica è composta 
da 7 persone insieme al perso-
nale sanitario nazionale e l’atti-
vità operatoria è ridotta al mi-
nimo. «Al momento – prose-
gue Bontempo – abbiamo in 
cura una decina di  pazienti,  
che si trovano nella guest hou-
se, in attesa di un’operazione 
cardiaca, 4 pazienti sono in te-
rapia intensiva e altrettanti in 
attesa di essere dimessi. Oltre 
al  trattamento  chirurgico,  il  
Centro segue inoltre i pazienti 
nelle visite post-operatorie e 
per i trattamenti a lungo termi-
ne». Il dottor Bontempo rien-
trerà in Italia a fine giugno, ma 
con la disponibilità a ritornare 
in Sudan a ottobre. —
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SILVIA ANDREETTO

BORGIO VEREZZI

Sono stati assegnati e prende-
ranno il via il prossimo autun-
no i lavori per la riqualificazio-
ne del  lungomare nel  tratto 
compreso tra l’albergo “Riva-
mare” e l’ex hotel Lido, a Bor-
gio.  L’intervento,  finanziato  
per 875 mila euro con fondi co-
munali derivanti, in parte, dal-
la vendita dell’ex casa “Gal-
lian” e, in parte, dal cambio di 
destinazione d’uso, in residen-

ziale, della Rta (Residenza tu-
ristica alberghiera) di via Tren-
to e Trieste.

«Siamo molto soddisfatti di 
poter dare il via a un’opera co-
sì importante, attesa da anni - 
dichiara l’assessore Renzo Lo-
catelli -. Si tratta del primo in-
tervento importante,  finaliz-
zato alla riqualificazione del 
nostro fronte mare, concretiz-
zatosi con l’approvazione del 
nuovo Piano urbanistico co-
munale, che ha permesso di 

sbloccare  l’operazione  della  
Rta di via Trento e Trieste, mai 
decollata e rimasta ferma per 
anni a causa di una serie di vi-
cissitudini.  L’operazione  è  
combaciata con la vendita del-
la casa “Gallian” che ci hanno 
permesso di reperire le risorse 
necessarie per dare il via al pri-
mo lotto d’interventi per il lun-
gomare». 

Nei programmi dell'ammi-
nistrazione Dacquino c’è an-
che la realizzazione di un nuo-
vo collegamento pedonale tra 
il  lungomare e il  centro del 
paese. La riqualificazione pre-
vede  il  miglioramento  della  
fruibilità pedonale, la realizza-
zione di nuove aree di sosta ed 
aggregazione,  l’incremento  
delle aree a verde, il rifacimen-
to del sistema d’illuminazione 
pubblica con impianto a led a 
led, delle finiture e degli im-
pianti tecnologici. «Per miglio-
rare  la  fruibilità  pedonale  
dell’area, ridurre i fattori di in-
quinamento dovuto  all’adia-
cente traffico veicolare e ga-
rantire la sicurezza degli uten-
ti - precisa la progettista Laura 
Conte - sarà realizzata una se-
parazione tra la sede stradale 
e  la  passeggiata.  Le  nuove  
aree di aggregazione saranno 
attrezzate con panche in le-
gno, su struttura in acciaio; sa-
ranno piantati alberi sempre-
verdi, che garantiranno zone 
d’ombra tutto l’anno». —
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È stato riaperto ieri mattina il 
ponte dei Meceti, sul torrente 
Nimbaldo a Loano, chiuso da 
circa tre mesi per lavori di al-
largamento e messa in sicurez-
za. L’opera pubblica, il cui in-
vestimento  totale  è  di  circa  
220 mila euro, è stata divisa in 
tre lotti. Durante la prima par-
te dei lavori (90 mila euro), 
che si sono conclusi lo scorso 
autunno, è stata allargata la 
parte centrale del ponte e so-
no state rifatte le condutture 
dell’acquedotto fino alla rota-

toria di via Orsolani e di un 
tratto di fognatura.

Il cantiere che si è appena 
concluso, ha riguardato l’ade-
guamento di 100 metri di stra-
da dopo il ponte, che hanno 
fatto recuperare in totale circa 
70 centimetri di carreggiata, 
permettendo di conseguenza 
il  passaggio  senza  problemi  
nel doppio senso di circolazio-
ne. Sono state inoltre rifatte le 
protezioni laterali, con la sosti-
tuzione  dei  muretti  con  i  
guard rail, nuovo asfalto e rifi-
niture. «L’intervento - spiega 
l’assessore ai Lavori pubblici, 
Vittorio Burastero - è stato fi-
nanziato con fondi del bilan-
cio comunale. Si concluderà 
con un passaggio pedonale la-
to monte, nel 2024».—

V. P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I ragazzi che hanno preso parte al progetto "Don't worry Be you"

Ha lavorato per oltre 30 anni negli ospedali di Albenga e Pietra Ligure
Adesso assiste la popolazione di Khartoum nel dramma della guerra

Il coraggio di Bontempo,
cardiologo in prima linea
in Sudan per Emergency

Il cardiologo Enrico Bontempo in Sudan

Il lungomare di Borgio

Il ponte dei Meceti
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